





, se 
; Da 

























ASSOCIAZIONE 


fisco tutti i giorni, eccettunto le 
ARE moniche. 

; Associtzione por tutta Italia live 
b all'anno, liro 16 per un seme- 
po, tire 8 por un trimestre; per 
i ì Stati esteri da aggiungorai le 
(ifioso postali. 

Pt, numero separato cent. 10, 


atrato cont. 20. 








COL 1° APRILE 
aperto un nuovo perlodo-di associa= 
Mione al «Giornale di Udins;. dpr 
opradnidicati. ; 






3 Si pregano i sigliori Saci, tando: 

Mi ovinciali, a soddisfare all'importo dello sca- 
Menle trimestre : ed ai signori Sindaci si fa 
veghiera perchè vogliano ‘ordinare il distacco 
el mandato per l'intera annata. 

Si pregano egualmente tutti ‘quelli che de- 


ioni, a porsi în regola. 
al è . “e. i dd 
Atti Ufficiali 

fi La Gasz, Ufficiale del 30 marzo contiene: 
E 1. RR. decreti 80 marzo, che convocano i 
n bllegi elettorali di : Militello, -in'-'Val' di. Catania, 
2 Ariano, «d'Iseo, di Stradella; ‘d' Albaie di'Sa- 
Efirno per il 9 del fcorrente. aprile. Occorrendo 
Mib llottaggi, avranno luogo il 16 dello stesso mese: 


2, Disposizioni nel personale «dipendente dal 
inistero della guerra 6 nel giudiziario. 




















BIVISTA- POLITICA SETTIMANALE 


La Repubblica del Messico era qualche tempo 
he nov. faceva parlare di sè. Si.poteva sperare 
he questa tregua al disordine ed alla guerta 
vile fosse un principio di meglio; ma così 
cn è. Le Repubbliche spagnuole sarebbero 
oppo | diverse da sè stesse, se di quando in 


mo per arretrati d'associazione 0 per inser-* 





bando non avessero la ‘loro brava rivoluzione, . 


e è sempre principio ad un'altra! Anche 
iti ebbe la..sua). Tutto questo.è veramente 
agnuolo. L'individualismo vi è sempre pre- 
lente rimpetto al patriottismo: Speriamo: che 
ò non accada mai. in Italia; dove la patria li- 
Pira ed una è stata fatta’ dal’ patriottismo dei 
Ighigliori tra i suoi figli. ' 
Le ultime discus sioni del Parlamento inglese 
hano messo in evidenza l’antagonismo, cui si 
Meercava dissimulare, tra la Russia e l’ Inghil- 
Erra nell'Asia. Disraeli disse schietto, che si 
ole imprimere nella mente degl'Indiani l'idea, 
e la potenza protettrice saprà difendere ad 
tranza il suo dominio. Ma è poi vero, che il 
Mtolo d'imperatrice dato alla regina sia baste- 
Nple a generare e mantenere l'idea della su- 
emazia inglese. negl’ Indiani? Piuttosto sarà 
ata questa ‘un'occasione per far sentire alla 
i8gî8, ‘che le sue: conquiste @'le sue gare 
influenza devono avere un limite e che ogni 
glese sarà mosso dal suo patriottismo ad im- 
rglielo. un modo divavvertire i compa- 
iotti, che nn. pericolo , per ì' Impero indiano 
iste, Gl' Inglesi cominciano davvero a pensarci 
pra. È 
Che cosa sono le'quistioni a noi più prossi- 
0, come. quelle dell' Erzegovina, dell’ Egitto, a 
i. tto di quelle ‘che si preparano nell'interno 
UP. 'Asia? Sono appena episo dii di quella grande 
se storica che nell’ Asia si va. svolgendo e di 
Regi i men vecchi di noi saranno testimonii, ora 
fiie la storia procede con. passo accelerato. 
Mg La Russia procede pusso. passo, ma senza in- 
Frrozione. Essa ha conquistato la parta setten- 
['onale della Cina, ponendosi tra lei ed il 
bappone; ed ora le si appressa nella parte oc- 
Lea dentale. Porta le ferrovie fino agli estremi 
bofini meridionali dell'Impero. Pensa già ad 
lacciarsi Ja Persia ‘e si ‘accosta "à grau pissi 
l'Impero anglo-indiano. Medita di portare 
Pile sue vie anche il commarcio tra 1° Europa 
l'interno dell'Asia. L'Iaghilterra alla sua 
| fita procede ‘cor altri mezzi che col titolo 
i If ‘tperatrice dato alla regina per salvare i suoi 
| 


P. \ Rpssessi. Da qualche anno essa benefica i Popoli 
| Bifdiaui coll'estendervi le irrigazioni, che ne 

hi | 
Ri ferrovie. che. non l'Italia ed entro pochi 
see pn ne avrà tre tanti. I principali vas- 











i f@scurano i prodotti. Oramai l'India inglese ha 


li Vengono ad essere a poco a poco sostituiti 
dominio diretto, Si esplorano, si legano ‘con 
leanze i paesi che 's'infratnettono alla Cina 
alla Russia, Si cerca d'impadronirsi ‘di tutte 
vie, che conducono alle Indie, e di farvisi 
Î torno ad esse delle stazioni marittime. 

| BB Fra le due potenze, rivali si trovano ancora 
Impero ottomano e la Persia. La potenza me- 


Ra passare per l'Asia Minore per arvivar 
SP questo. mare al suo Impero indiano. Si parta 
Un sistema di ferrovie, che l'una volta 0 





Ì 
| Rfferranea, come chiama sè stessa l'Inghilterra, © 
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devono presantire e prevedere fin d'ora’questi.: 








l'altra si faranno; ma non dovriiuno aceadera 
altri fatti meno pacifici prima che: la locomo- 
tiva attraversi la Turchia asiatica e la Persia 
in tutta la loro larghezza? — : 

Quali che si sieno, questi fatti si approssima» 
no, perchè la gara è continua. è *.l’-Europa va 
di per di compenetrando” di 58° medesima l' Asia 
vicina, È l'invasione. della ‘civiltà*G+Italia 


col collocarsi in 


avvenimenti o prepararvisi 
lungo tutte 


prevalenza di numero e di attività 
le coste del Mediterraneo. 

I fatti dell’ Erzegovina sono più imminanti. 
Ova si fanno 'le' estreme prove della riconcilia» 


zione diplomatica; ma dito pure che' per il» 


momento riesca, vediamo tanta agitazione negli 
animi di tatti gli Slavi det mezzogiorao, che il 
fuoco rimasto sotto alle ceneri ed alle rovine 
tornerà a divampare' fra non molto. A questo 
dobbiamo essere preparati; poichè i germi d’ia- 
dipevdenza gettati in quei popoli possono svol- 
gersi più ‘o meno rapidi o tardi, ma non sa- 
ranno speati di certo. É la civiltà ‘progredieate 
di tutta Europa, che impone l’entrata uel suo 
sodalizio anche della parte orientale di sè me- 
desima, ‘Adunquè, pacifici prudenti quanto mai 
si' voglia, ma anche amici fin d' ora alle popo- 
lezioni che cercano d'emanciparsi e provvidi 
poi anche del nostro avvenire sull’ Adriatico. 
A Costaritinopoli urescono le difficoltà finan- 
ziarie, le quali presto o tardi saranno ‘una causa, 
diretta di dissoluzione, Le discordie ’portate dal 
Vaticano tra gli Armeni portano ‘artcli’ esse i 
loro frutti. La Grecia cerca di ‘purgarsi col sup 
processo di simonia e corruzione di vescovi e 
ministri. L'Egitto domanda all’ Europa civile i 
modi di uscire da' suoi imbarazzi finanziarii. A_° 
Tuisi accadono disordini, che domandano la 
sorveglianza dell’Italia sopra gl’interessi de" 
suoi sudditi. 3 
Si ‘vede da tutto ciò, che 1° Italia ha motivo‘ 


idi ‘ossere’ vigilante davverò' pèr'‘tutto quello che” 


sta accadendo e potrà accadere tra uon molto 
ne' paesi attorno al Mediterraneo. Quivi non 
possiamo avere soltanto una politica di aspet- 
tazione; ma e Governo e Nazione devono cer- 
care, che l'elemento italiano vi sì espanda' or- 
dinatamente in guisa, che l’attività nostra yi 
consegua un equivalente ad un’ estensione di 
territorio colle influeoze economiche e civili 
sulle popolazioni. Bisogna acerescere ogni mezzo 
di comunicare tra l’Italia e que’ paesi, ogni 
modo di | traffico marittimo, ogni ajuto eda- 
cativo alle nostre colonie, ogni occasione di 
farsi di qualsiasi maniera valére. Tutti gl I- 
taliani. devono poi vedere chiaramente, che 
l’avvenive, la prosperità, la potenza della Nazione 
gono condizionati a questo’ versarsi di essa su 
tutti i paesi che contornano il Mediterraneo. 
Non può, non deve l'Italia unita essere nel 
Levante da meno di quello che furono colà le 
Repubbliche italiane del. ‘medio evo. Non può 
l’Italia del secolo decimonono lasciare, che In- 
glesi, Francesi, Tedeschi e Slavi padroneggino 
le regioni attorno al Mediterraneo senza che 
gl'Italiani abbiano una larga parte; e questa 
deve guadagnarsela con un meditato e con- 
corde lavoro di tutti.ii suoi figli. I Governi non 
possono fare se non quello che i popoli hanno 
saputo preparare colle loro forze spontanee; e 
se queste noù sono ancora che virtuali, bisogna 
adoperarsi con istudio a. svolgerle e renderlo 
operanti. ad 


La Prussia va avviandosi all'unificazione fer- 
roviaria di tutto |’ Impero, anche di mezzo al 
contrasto: dei particolaristi. Oramai si opera il 
riscatto della ferrovie private uno per uno dai 
singoli Stati.» Allorquando si abbia ottenuto 
questo intento, sarà facile togliere di mezzo le 
tariffe ‘differenziali, contro di eni si reclamò 
tanto anche in Italia, e produrre l'unificazione 
del servigio dal punto di vista commerciale, che 
per noi è.una vera necessità, se si vuole acces» - 
ierare la unificazione economica e la divisione: 
del lavoro ed ‘accrescere l'utile commercio nel. 
l’interno del'mostro territorio tanto vario per. 
le sue virtù produttive e per i-suoi mezzi s 
bisogni. Tanto più facilmente si verrà così al- 
l'anificazione forroviaria nèi rispetti strategici 
par difesa del paesa; ed--anche questo è uno 
dei bisogni urgenti ‘del nostro paese. È 

Noi'‘dobbiamo quindi desiderare che, primi ad 
averne’ l’idea, non ‘veniamo da sezzo al ri- 
scatto delle ferrovie ad alla unificazione del ser- 
vigio, per' pedanterie- repetitrici dei professori 
di economia, che male intendono Smith, o per 
dissensi politici che in siffatte quistioni, che în- 
volgono i grandi interessi del paese, non dovreb- 
bero mai mostrarsi, Se la Germania ha il par- 
ticolarismo- degli Stati dell’ Iapero da: vincere, 








«gli. inte! 






‘devo; 














Lai SA, SO. 
INSERZIONI 


inserzioni nella sintta 
cont, 25 per Hives, Aid 
ministrativi ed Vditti 
ogni linea o spazio di Vince di 34 
caratteri garamone, "'*, o 
Lettere non afMancato son si 
srlaovono, nè si rostituiacone ris 
» fionorilti. Pura tion, 
fa *. I'Dfficio. dell Giornale in Via 
Manzoni; casa Mellini N14, 











l’Italia'ha il regionalismo da comporre nel-, 
l’‘unità èeonomica. Se si vuole ottenere quello 
che con frase sonante si chiamò bilancio econo- 
mico del paese, per produrlo questo bilancio 
. davserd?o-presto, bisogna che le ferrovie dello 
Stato Servano nel miglior modo possibile a tatti” 

i resi del paese, li promuovano 6 servano 
ad-ecoltatà' quella attività produttiva su tutto 
“il' teroftorio, che servirà ineglio di ogni altra 
cosa .:al:pareggio costante delle nostre finanze e- 
renderà ‘possibili anche Je riforme del sistema: 
tributario ; le quali, ben disse la nuova ammini- 
, strazione, non ‘potersi operare, se non’ quando 
pagando tutti’ fino all'ultima lira, le imposte, 

















questé rendano .d’avvanzo e si possa: riformare. 


Italia venne prima concepita, ed in Prus- 





* sia ‘prima eseguita anche la costituzione delle! 
. Comunità laicali, che possano amministrare le: 


loro ‘temporalità coi proprii eletti rappresentanti. 
, Noi: vorremmo che questa riforma da noi tanto' 
| predicata e che sola può emancipare i credeati 
associati ed i ‘loro ministri, dall'assolatismo del. 
Vaticano è della setta più politica che religiosa 
che:vi domina, sì facesse anche-ia Itaha. Noi 
non. abbiamo nè bisogno, nè vantaggio di agire 
aspramente ‘contro al Clero ; ma dobbiamo, senza 
nutrire illusioni conciliative, sia pure, mettere 
tutti. i cittadini laici o -preti che sieno, in con-! 
dizione di potér essere buoni patriotti, liberali 


e:progressisti anch'essi, senza nutrire più a lungo” 
progre: 8 


quella ostilità al fatto felicemente compiuto della 
costituzione: dell'unità della . patria, che rende 
iggiosi, irritati e pessimi i ministri ‘della reli- 
gione; i quali dovrebbero sassere i primi a ralle- 
:grarsi dell'Italia-unita anche sotto al punto di 
vista. cattolico, se non è perduto di questa pa- 
rolà: del tutto l'antico significato. 

“Not: vogliauo' la libertà per tutti e la libertà 
ienza in singolar modo; ma appunto per. 
questo:vogliamo l'osservanza delle leggi dalla 
parte‘di tutti: ela libertà dei cattolici che non 
ip‘essere ‘sfruttati dalla parte peggiore della 
«casta clericale: e -dalla cammorra degl’ interas- 
sati îù- maschera religiosa. La legge delle gua- 
rentigie, la libertà del papa e del conclave sa- 
ranno mantenute di certo e per volontà nostra, 












‘'anzì per |’ utile nostro medesimo; dacchè ab-: 


biamo sciolto così tutte le difficoltà diplomatiche, 
che potevano provenire dalla distruzione - del 
temporale e dall'esistenza del papato nel centro 
dello Stato italiano. Ma è tempo che si faccia’ 
anche la emancipazione dei cattolici e delle Co- 
munità laicali, e che se il governo di sè esiste 
nei Comuni, nelle Provincie e nello Stato, non 
dsbba esistere un organismo parallelo in senso 


contrario nelle Comunità cattoliche, nelle Diocesi, ‘ 


nella chiesa centrale. Ora che si costituisce l’ in- 
ternazionalismo clericale come una ‘cospirazione 
europea, dobbiamo far sentire a tutto il mondo, 
che gl’ Italiani, essendo pure nella loro maggio- 
ranza cattolici, sono tutti liberi anche sotto 
all'aspetto del governo delle loro ‘chiese. - 

-» Nella Spagna durano fatica a formare. una 


legge di tolleranza religiosa, in Francia a ri-* 


prendere la supremazia dello Stato: nell’ istra- 


zione, in Austria a contenere i congiurati del - 
clericalismo e dal feudalismo, in Germania a. 


reprimere i clericali come partito politico. 


Noi dobbiamo far vedere, che lo Stato non 


rinuncia a nulla di quanto gli appartiene, ma 
che emancipa anche sò stesso, coi fare che il 
Laicato possa goversarsi da sè. Non si tratta 
di costituire una Cliiesa nazionale, come era ed-. 
è ancora in parte nella Francia; ma di togliere 
al Clero superiore la illusione, cha «i cattolici 
italiani sieno con lui e contro la Nazione nella 
ostinata loro ostilità contro la patria. i 


Lavoriamo tutti anche per la istruzione del: 


Popolo ; 6 l'organismo feudale della Chiesa ‘non 
peserà più sopra la Nazione, mantenendo delle 
dannose illusioni, che l'Italia possa ritornare 
sui suoi passi per rifare un passato, che fu quello 
della nazionale decadenza. È 

ù P. V. . 


TETI CLI A î 


Roma, Si scrive da Roma: Mi si dica che 
l’oa. Maucini intenda indirizzire ai Procuratori 
generali presso le Corti d'Appello una circolare, 
nella quale si traccieranno le norme che’ il 
nuvvo gabinetto ‘intende sieno osservate nella 
esecuzione delle leggi esistenti in-materia ec- 
clesiastica. Per la concessione degli ezequatur 
ai Vescovi si prescriverà, ia modo assoluto, la 
presentazione della Bolla per parte dal nuovo 
nominato è in quanto ai placet ai Parroci si 
preseriverà, a quanto assicurasi, che la conces- 
sione non veuga fatta se il Parroco fu nomi- 
nato da un Vescovo non munito d' ewcquatur 

Iì Ministro degli affari esteri, senatore ‘Mele 
gari, in una cireglare agli ageati dell’ Italia 














* perplessi 
+ Due opinioni sarebbero. .per ora. 'in' contrasto.. 


“pletamente a sua disposizione: Que: 


- zioni fossero. molto.«arrischiate, ‘in, ‘modo. che, 


- dietisanni; e forse spinta: anche ‘dalla difficoltà: 


foce la campagna 
n’ebbe decorazioni 
mazioni. sal romanzo intimo. che condasse ‘la fi 
glia. dell'ambasciataore di. Feracia a fidanzarsì — 
con un francese che si è battato contro la sua 
patria. Questo avvenimento profsce tanto -più 
una impressione dolorosa in quanto il rimpiaz 
zare ora .il;sig: da Gontaut-Biron sare de ri 

nuto a Berlino come' una dimostrazione ‘dstile 


all' estero esplicò brevemento.il: punto del pro- 


| gramma minisieriale che. si riferisca ; alla poli- 
. tica internazionale, ‘ nella . quale A 
dichiara che niùna innovazione ‘essenziale viene 


recata. RS: pui Da . 
i Leggiamo ;nella. Libertà: Informazioni, che‘. 
abbiamo ragione. di crédere esatte, | assicurano 
che' nel ‘senò del ‘Consiglio, dei Ministri ‘è stata 
discussa la questione se convenga 0 nofare to- : 
sto un appello al.paese. In, argomento di tanta 
importanza, è ..ben naturale ‘che i Ministri siano” 
non: tutti, del medesimo .sentimento. 





Alcuni ministri vorebbero .le. elezioni subito; 
altri solo in autunno. Si intende che . per’ ‘ora 


nessuna deliberazione è stata presa. ‘| 









% 


mo. che l'on. ministro. dei‘ Lavori 
ha' deliberato di ‘nominare na, Com-..: 











le questioni chi tiscono alla’ ‘ferrovia del 
Gottardo, al conc che.il. Governo. ha pre-. 
stato alla costruzione della medesima; e- alle, 





piuttosto! unica:che rara: hel ‘presenta! 
blico ‘come |’ eroina:di' un: romanzo: ; 
lettura è'destinata a-far ‘arrossive'anche’le pe 
sone. di ‘una mboralé ‘poco serapolosa;: resero 








poco tempo ‘celebre‘nel demim20nde' parigino, e. 


che trovò perfino un giornale che'si. mise com. 
ntu 





riera. venne in Roma, e pare ché: 


dinanzi al pericolo. di  compromet 
;delle famiglie, il ministro dell'inti 
dine al questore chela facesse. 
nel . terminè, di. \ventiquattr*. 
dell'ordine non’fu però. dell 
poichè la. Fanny Lear, oppose. :sullè : 
deciso rifiuto, e ci vollero, inolte pratiche, . 
non vi. racconterò futti ;i particolar 
troppo intimi, per. persuade 
ferrovia. Questa mattina ve la’ acc 
questore in persona, prendendola; “uva 
per Monaco di Baviera, e. ricavetì 
traccambio Ì' assigurazione: ch’ essa’ 
breve nélle colorine del Figaro le sue;. 
ture in Italia, è l' indegno. trattamento. del; 
verno italiano. % Serro ia i 











Austria. Abbi 
che diretta ‘a. sial 
e l’Uanglieria, ci 
che esistevano fra.i due Gabinetti:d 
di Pest, abbiano raggiunto 'Îo' sco 
vano. ‘Percui ‘è da ritenersi "che 1° Ung 
nunzierà almeno per ‘ora ‘anche sall’istitu 
di-una propria Banca Nazionale.- 

Francia. Un'fatto-che desta | 
e-clie è destinato ‘ad’ avare. certe ‘conseguenze, 
è divenuto oggi di:dominio ‘pabblico. Una figlia 
del .iministro ‘di Francia a ‘Berlino si è fidanzata 
con un ufîficiale»prussiano L'Questé “è “il fatto 
nella sua crudele semplicità. ‘Eccona ora rag- 
guagli. I) sig.de’ Gontarit-Birod; che appartiéne’ 
al-partito legittimista, e. che'ha molto“contri- 
buito a calmare ‘gli odii’ chié “esistevano; fra la 
Fradeia a la Germania, ‘non ‘è‘“molto :ricco; ed 
è- padre di diciasette fra maschi' é femmine. Una 
delle ‘ragazze si è' invaghita' del principe di'Tal- 
leyraad - Perigord, naturalizzato - prussiano: da 














di trovare d'accasarsi : in' modo ‘aristocratico; 
come porta il suo nome, essa ottenne‘ dal padre 
pare, il. consenso al matrimonio. Il:fidanzato ‘è 
figlio della duchessa. di Dino, nipote sssa stessa: 
del famoso principe di Talleyrand. Titolare “di 
feudi accordati in Germania . alla ‘famiglia dal » 
famoso diplematice, , dieci ;anni ' fa; coma dissì, 
chiese la sudditanza. prussiana, e fu nominato 
luogotenente della guardia reala. Nel:'1870 era 
a Firenze addètto militare: all'ambasciata ‘prus-. 
siana, e avrebba, assicurano, chiesto egli stesso . 
di antrara nel servizio. attivo. Così, lui francese, 

dì Francia, vi si Ristinse, 6’ 
promozioni. Mancano infor-, 



























l'on. Ministro . ; 







a, affinchè! studii tutte‘ 



























holto: rumore,” © 
































larela. Secondo un dispaccio da Odessa 
«al Times, mancano ancora trecentomila lire 
turche a completare il pagamento delle cedole 
senduto in gennaio. La ‘Banca ottomana ricusa 
il pagamento, avendo già anticipato troppo de- 
naro. La rottura fra il Governo e la Banca si 
allarga ogni giorno. Gli stipendi degli impiegati 
: della Banca seguitano a ‘non essere - pagati. .Il 
malcontento è grande è la fiducia del pubblico 
diminuisce. \ . 
Spaguia: È arrivato a Madrid il generale 
Dorregaray per fare la sua sottomissione al re 
| Alfonso. L'ex-notaio Perula, l' ultimo capo dello 
< stato maggiore generale di don, Carlos, si trova 
anche a Madrid è si è presentato agl'indulîi. 
Russia. L'Agenzia americana comunica ai 
giornali francesi il seguente. telegramma da 
Berlino: « La malattia di cuì :soffre' l' Impera- 
tore di Russia è l'asma complicata da bronchite. 





“La guarigione di quella malattia non. può otte» 


nersi che ‘în un clima meridionale, » 


‘ GRONACA URBANA E PROVINCIALE 


II nuovo Prefetto della nostra Provincia 
«comm. Bernardino Bianchi, oggi giunto fra noi, 
nell'atto di assumera le suo funzioni. dirige ai 
signori Commissari’ Distrettuali, Sindaci e Capi 
delle pubbliche Amministrazioni della Provincia 
la seguente Circolare:, à 

Iusirissimi Signori, . 
7 n Udine 3 aprile 1876. 

Il Governo di S. M. ponendo in me benigna- 
mente la sua fiducià, mi ha destinato ‘a Pre- 
feito dì questa cospicua Provincia. Bodo 

Ho assunto oggi il mio ufficio, è mi reco a 
doverosa premura di darne l'annuncio alle S. S. 
«V. V. illustrissim. e 

Io mi sento grandemente onorato dell'alto 
incarico affidatomi, e il pensiero che mi sta fisso 
nell'animo è. di potere degnamente adempirlo. 

A ciò saranno’ incessantemente consacrate 
tutte le mie forze. a 
. «Jo invoco il soccorso di. tutti allo scopo di 
(goantenere la sicurezza, di condurre regolar- 
mente l'Ammiìnistrazione, di' tutelare tutti gl'in- 
‘.teressì, di promuovere la pubblica prosperità. -1l 
7 concorso di tutti al pubblico bene è. fra i pre- 

‘cipui vantaggi delle nostre libere istituzioni. 








, antico è in me l’amore ‘della patria, vivissimo 
. il sentimento del dovere, sacro il rispetto della 
libertà. n È ° 
. Ho.avuta la singolare ventura di essere uno 
fra i primi uffiziali : pubblici inviati ad instaurare 
il'Governo Nazionale nella vicina ‘Provincia di 
Venezia, dove sono rimasto per quasi sette annî, 
.-e ancora è viva e rimarrà perenne nel mio cuore 
. ia memoria della benevolenza che vi ho trovata. 
Ben mi è noto adunque quanto generosi e pa- 
triottici sieno i ‘sentimenti. di queste popola- 
“zionì, quanto gloriose le tradizioni, quanto am- 
mirabili le consuetudini, quanto grande la ope-. 
rosità; i a 
In mezzo a così benefici elamenti io’ comincio 
lieto e fiducioso il mio nuovo coinpito. 
Gradiscano le SS. VV. Illustrissime :gli atti 
della mia più distinta osservanza. 
3 4 Îl Prefetto" È 
a “ BERNARDINO BIANCHI.. ; 
‘ Ai Signori Commissari Distrettuali, Sindaci, e 
Capi delle Pubbliche Amministrazioni della 
Provincia di Udine. . 
XXVII elenco delle soitoscrizioni race 
colte pella “ricostruzione della: Log» 
sia Municipale, ari ° : 
Importo complessivo delle offerte ‘. nto 
precedenti. . . . . ... . L.157,711.49 
Giuseppe. de Mulitsch da Gorizia . % 





II I Mie E TO 


Nuovo tra voi, mi sia permesso’ di dirvi. che 


pagate. 10.0... 0 + 20. 
Gio. Batt. Santi da Sestri Levante ì 
pagate... . 0... 10. 
Comm, Gio. Batt. Meduna ing. arch. . - 
. :da Venezia pagate . > 50. 
Società Filodrammatica e Filarmonici ° 
. di Tolmezzo, ricavato di un trat-. | 
tenimento nella sera del 23 marzo’ x 
1876 pagate LU... La 172 
Auna.e Maria sorelle della Stua pag.» 30. 
Ab. Stefanini Andrea pagate | ..-» 15.— 
Totale L. 158,008.49 


. Corte d’Assisie. Da giovedì ‘a sabbato ‘la 
nostra Corte. ‘di Assisie ‘si occopò ‘d’ un fatto 


grave,. cioò-d’una causa per uso doloso di carte. 
di pubbligo credito, Quattro gli accusati, Toso ' 
Paolo, Banchig Giovanni, Stefano Chiabai e Gu-? 


bana Antonio. Ed ecco in succinto le circostanze 
che diedero origine al dibattimento. 

Nel 30 agosto prossimo passato, Paolo Toso 
tessitore abitante in Moimacco (Distretto di. Ci- 


vidale) pagava ‘un litro di vito all'oste di Az. | 


zida (Distretto di S. Pietro al : Natisone) con 
‘una carta da un fiorino della Banca ‘nazionale 
austriaca, e chiedeva il resto. Or* l'oste “Pietro 
Suppancigh ed il fratello.di esso; che poco prima 


averano ricevuto dal Toso il pagamento d'altro. 


vino con la stessa carta monetata, s’ insosp 
tirono (ed'a ragione, perchè il ‘Toso avrebbe p 
tuto pagarli con palanche poc' anzi ricevute 
residuo) ‘è dei loro: sospetto'-diedero' “avviso 
iteali Carabinieri. SARI 3 dg È 
Il Toso frattanto, 
dell’oste, ‘tentò: di s 
fermato da Cristi 












rsela; se non che venne 








è B'accorse, dei sospetti. 


Suppancigh, mentre get-" 











‘ ragcolti, è insiame ni tro avuti} dall'oste, con- 
«segnati ai Reali Carabinieri. Indosso al Toso fu 
trovato di più un pezzo di metallo di un quarto 
di florino austriaco. Alla interrogazioni cho gli 
vennero dirette, negò di sapere clta le note diftan- 
ca da lui possedute fossero false (come dichiarava 
la Commissione tecnica presso la Banca austriaca 
. di Vienna), e soggiungeva di aver rinvenuto a 
caso il quarto di florino e di non aver avuta 
intenzione di spenderlo. Sosteneva poi che le 
«banco-nota le aveva ricevute da Banchig Gio- 
‘vanni di Tarcetta per lavori dell'arto sua, Ma 
il Banchig disse di non conoscere il Toso ‘e di 
non aver mai avuto aflari con lui. 
1. La discolpa del Toso venne ritenuta inaccet- 
‘tabile pel suo contegno e per la circostanza 
‘della tentata fuga, e anche perchò la fania del 
Banchig lo qualifica capace di tal apacie di cri- 
mini. Quindi tanto il Toso che il Banchig furono 
‘inviati alle Assise, ed il secondo eziandio per 
altro fatto della stessa specie ch'è il seguente. 
Nel ‘12 agosto 1874 in Cividale esso Giovanni 
‘Banchig di Tarcetta traeva una cambiale per 
fiorini 435 effettivi austriacì con la scadenza al 
27 settembre dello stesso anno, la quale.era 
accettata da un tal Stefano Chiabai di Brischis; 
però al momento non gli consegnava la somma 
che doveva ‘costittire il corrispattivo di essa 
accettazione. Fu nello stesso giorno in Tarcetia 
che il Banchigh consegnò al Chiabai fior: 817 
in note della Banca austriaca. Poi il Chiabai 
cercò di spendere alcune di quelle note di :Banca 
(or dichiarate false) in un paesello sul :fterri- 
torio austriaco. Ma intanto essendo scaduta la 
cambiale, ed essendogli! intentati atti giudiziari, 


e poichè il Chiabai (perchè non era riuscito ad 


esitare la Note di Banca false) era impotente a 
pagarla, pensò di rivelara il .fatto all'Autorità, 
pur tentando di addurre a propria scusa la 
buona fede e l’ingaono.tesogli dal Banchigh; 
ed insieme al Banchigh accusò eziandio- un' tal 
Gubana Antonio qual mediatore, e, perciò com- 
phce nell'affare della cambiale, Quindi eziandio 
il. Gubana fu involto nel processo,dacchè lo 'si 


seppe ammonito a termine della legge di’-Pub-' 
blica: Sicurezza e si verificò che, allorchè. trat-' 
tossi della cambiale, trovavasi' in frequenti. col-. 


loqui col Chiabai. BI Ni 
AI. dibattimento comparvero . quindici  testi- 
monii, che ‘confermarono le circostanze’ svilup: 


pate nell'atto di accusa 'e nella. accurata'requi-* 


sitoria dell’ egregio cav. Castelli Procuratore- 
sostituto-gcnerale. Diligenti e sottili. farono.le 


difese degli avvocati Malisani, -d'Afgostini, Mu-. 
rero e Casasola,. che nessun -argomento lascia. : 


rono intentato per coscienziosamente ‘adempiere. 
all'assunto ufficio, e, come direbbesi, ‘coritra: 
starono palmo a palmo il.terreno. al- Rappre- 
sentante del 


ed il Toso ed il Gubana; ad anni tre della stessa 
pena. 


*prete, dacchè due accusati non parlavano altra 
lingua che il dialetto. slavo. degli abitanti del 
distretto di S. Pietro al Natisone. : 
: Un bravo Medico friulano. Ci scrivono 
da Padova: «Con Reale Decreto venne confe- 
rita la nomina al sig. dott. Andrea nob. Mon- 
tegnacco di Tricesimo di Assistente alla R. Cli- 
nica. Chirurgica ‘ di questa. Università, alla-di- 
pendenza -.dell’ illustre professore cav. dott. Vau- 
- zotti. 7 x operi 
Siccome la modestia, ch'è una delle doti che 
distinguono ii nob. dott.! Montegnacco, avrebbe 
ritardata la conoscenza di questa buona notizia, 
che dev' essere sentita còn molta compiacenza 
dal Friuli in-genarale, e: dagli abitanti di ‘Tri- 


eèsimo, di Reana e di ‘Moggio: in particolare, 


ove in'sì poco tempo il igiovan» Dottora ebbe 


continue dimostrazioni di stima, di simpatia e: 
d' affetto, così abuso della squisita “di Lei: gen-" 


tilezza pregandola del favore ‘di pubblicare -col 
mezzo del. reputato di Lei periodico questa’ ben 
meritata onorificenza ». Vo ue Reti 


La Presidenza della Sociètà: del Casino” 


rende noto ai soci che, in seguito ad iutelligenza 


prese coi‘ signori proprietari del Teatro Minerva, 
"la sede della Società sarà quanto prima trasportata 
néi locali al primo piano del. teatro’ stesso. 
I locali comprendono tre. vaste stanze “ed? una 
sala. Il giorno dell'apertura sarà in appresso 
indicato. È IRECE 

natro Sociale. L'autore-del Nerone, 





de' pretoriani e .de' liberti, la dotta: nullità di 


Claudio, fatto da essi ‘imperatore .per la paura: 


della morte minacciatagli e per averne i ‘soliti 
dgnativi. mercà le estorsioni ai- ricchi romani, 
l’efferata libidine di quella ‘Messalina, -il cui 


nome passò.in proverbio ‘e della quale il ‘severo. 


altri 





* storico latino: narrando, dubita quasi, che 
«possa ‘crederia una favola. . na, 
Tutto questo ed altro apparisce chia; 
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Pubblico iMinistero. ‘- Finalmente,:. 
riassunte con tutti i particolari le risultanze» 
del dibattimento, e proposti i-quesiti ai Giùrati;.. 
questi proferirono un verdetto affermativo per ‘ 
tre degli imputati, e, negativo-pel solo Chiabai : 
che fu subito posto in libertà, In basali ver-.. 
detto. la Corte condannava il Bancigh a sei.aani.. 
di reclusione, trattandosi di due fatti crimisosi, . |. 


La sentanza venne proferita sabbato verso la, 
mezzanotte; e così a lungo si protrasse il:di- © 
battimento, oltrecchè per l'ampiezza della di-. 
| fesa, per la necessità di servirsi di un iater- 


* Plauto 6 -del Cola di Rienzo, il. romano :Cossa; 
ha voluto far leggsre al ‘Popolo italiano: -ed -in-. 
tendere alcune altre pagine degli; Annali di Ta-.- 
cito, mettendogli sotto agli occhi il governo. 


nella. 
esposizione drammiatica del “Cossa; ed. ancora | 


iti agi n 









più ovidento doveva apparira ad un pubblico 
romano, dove di certo non ci sarebbe stato 
nemmeno un plebeo qualunque, il quale avesse 
voluto fara le fischiato alla storia, incolpando 
l'autoro di non averla fatta altrimenti e gli at- 
tori di averla fedelmente rappresontata. Auche 
presso di noi questa interessanta e lunga pro. 
duzione, nella quale rivive quolla età parfatta- 
mento qualo in brevi pagine Tacito ce lu niesa, 
fa ascoltata con grande attenzione, plaudendo 
al posta ed agli attori, Il pubblico era numo- 
reso ed attratto da altro che dalla curiosità di 
vedere como vestivano le matrona e le corti- 
giune di Roma, con puntualità di costume rese 
in questo caso, e come apparivano il palazzo dei 
Cesari e gli Orti luculliani bene dipinti dal Baz- 
zani per la Compagnia Morelli. S° interessò gran- 
demente a questa pagina di storia, che parve 
dovessa riuscire incredibile a’ posteri anche a 


zione s' interesserebbe ancora più ai particolari, 
massimamente chi sapesse rileggere il Tacito, 0 
- nello stringato e felice ‘suo. traduttore Davan- 
zati ‘quello che qui fedelmente è ritratto. Ma 
al primo tratto forse-l' interesse drammatico 
apparisce minore dell'interesse storico e pitto- 
resco. Si è ben lieti di vedere esposto 6 poati- 
camente figurato e commentato un brano di 
‘storia romana e di vedere sulla scena i 
‘edstumi ‘e gli ‘edifizii, di Roma imperiale; ma 
quel ‘Claudio così barocco nella sua dottrina che 
* predice Nerone istrione, quella Messalina così 
audace nella-sua libidine promettitrice delle Ma- 
rozie 6 delle Borgie di poi, quel Silio così am- 
bizioso e vigliacco, quel Valerio asiatico così 
solitario. nella sua virtù da Romauo antico, che 
prelude l’ultimo tribuno, inutile al pari di esso, 
quei liberti, e soldati che dispongono deli’ Im- 
pero, così come Mugnoz e Marfori a’ nostri di 
decidevano delle sorti politiche della Spagna, ed 
ancora recentemente gli Sterlizzi di quelle della 
Russia, i. Gianizzeri della Porta ottomana, i Ma- 
meluechi dell'Egitto, prima che fossero trucidati 


provincie. anzichè dal solo Castro pretorio, sono 

« forsè ‘troppo e troppo poco per il dramma, al- 
‘meno per-quel dramma a cui i nostri pubblici 
‘sono rivvezzi. ' 

‘É.vero che-oggidì si ba potuto far sentire 
‘Sulla ‘scena ‘italiana i drammi storici di Shake- 
spèare edi. Schiller, e che anche ii Cavallotti 
ha-posto sulla scena la vita di Alcibiade «di Plu- 
tarco: ma: pure il pubblico nostro ha. bisogno, 
pate, di, assuefarsi un poco alla volta a queste 
‘ampie’ evoluzioni della storia. sulla scena; ed 
‘’esso resti quasi sorpreso della novità dalla cosa. 
“Non vogliamo. dire con ciò; che la Messalina 
“noo:abbia piaciuto e non sia stata.intesa anche 
‘tra noi, essendo stata anzi .io ‘più luoghi molto 
pplaudita. Ma ce ne vuole prima che altri si 
vvezzi a vedere sotto alla toga romana uomini 
“e ‘passioni ‘corrispondenti a quelli del mondo 
‘contemporaneo! La rettorica aveva invaso fino, 




































la scuola 6*la. chiesa tanto, che, agli vecchi di. | 


‘tutti, i Romani antichi ancora. non potevano 
parere altro che grandi sempre, e più che uo- 
miui volgari. Però si comincia a credere che 
anehe i Romani fossero nomini come noi; ed 
a vedere anche, che non c'è libertà senza virtù 
e che alla corruzione succede inevitabilmente 
il despotismo il più brutale, e quasi incredibile 
a queglino stessi che si danno il crudele vifficio 


Nerone, avrà sotto a questo aspetto ùna funzione 
educatrice e_ morale da esercitare: sulla scena. 


campeggia da solo sulla scena, e che qui l’at- 
tenzione è divisa tra Messalina. e Clawlio,. Ma 


che altro sarebbe stata dessa da una cortigiana 


ma bonario e dotto e. capace di pensare a molte 
utili cose minime e grandi per 1’ [mpero, non 
è di certo. una figura eroica quale ce la pos- 
siamo immaginare sotto al manto d'un impera- 
tore romano, ma non cessa di essere drammatico 


dipinto dal vero come il-Cossa. Egli non è Tra- 
jano... è Claudio, che viene dopo Caligola e 
Tiberio 6 precadée Nerone. 
iI Privato rese bene questo tipo, questa vera 
caricatura d'un imperatore romano; e perchè 
fece ridere ‘talora, lo fece comprender bene. 
Così. Ja :Tessero rese in un modo da renderla 
tollerabile quella donna tremendamente volut- 
‘tuosa, che suparò in fatto di scostumatezza ogai 
‘altra di.cui parli la storia. Il Biagi abba di bei 
plausi nella parte sua di gladiatore, liberto di 
* Valerio ed amante di passaggio della gran me- 
retrice. imperiale, Bene in generale fecero anche 
gli. -altrì. attori e meglio faranno in appresso. 
Per questo vorremmo, che il bravo Mariotti 
fosse un po' meno rimesso nel presentarci quel 
‘Silio, che è purs un Romano, come ve lo dice 
*in,sva dignità anche coggidi un popolano, un 
pezzente che vi.chiegga la elemosina. Vera,.o falsa 
«che sia. la grandezza dei Romani della deca- 
‘denza, quella certa jalterezza e dignità che li 
distingue mon si dimentica mai tra essi nem- 
meno-oggidi. dopo tanti anni che pure piega» 
“collo ai successori de' Cesari, tra i 
quali, sé non mancarono gli Augusti, i Vespa- 
siani, 6 Marcaurelj, non mancarono nemmeno i 
Tibarii, i Claudii, i Neroni e gli Eliogabali. 
Qualunque sia :il giudizio. individuale. che si 
faccia sopra queste produzioni drammatiche, in 














chi la narrò; e ad una seconda rappresenta-. 


e che ‘le: cospirazioni venissero dai campi delle, 


di ‘narrarne gli. effetti. La Messalina, come il- 


Fu trovato però da taluno, che il Nerone: 


poteva :forse essere diversamente? Senza questo’ 
Claudio :era possibile sulla scena Messalina? 0. 


volgare? Questo barrocco imperatore,. che so-. 
vente ha il coraggio e la crudeltà de’ paurcai, . 


silla soa maniera. Anche Shakespsara lo avrebbe : 








IZCRIZIA RIA EZIRZLT A AO BLIRIIT NE e 


cui si porta la storia, con larghi concetti e cy: 
verità di esposizione sulla scena; c'è però d, 
rallegrarsi che un notore romano, che ebbn si, 
fatti ardimenti, abbia potuto piacero ed esser 
appluudito da quei medesimi che applaudirono gi 
idillii del Marenco è del Giacosa o la Commedia gg, 
ciale del Perrari Oramai ogni genero si può tenta 
sulla scena ituliana, è si trovano anche artigj 
atti a vappresentarlo ed un pubblico che s'in # 
terossa alla parola drammatizzata, non soltanto 
per dilettarsi o commuoversi, ma anche py 
pensare, In questo: senso il teatro è davver 
fattora della pubblica coltura. Anche qui c'4 
la selection da farsi, come nell'istruzione pub 
blica, nella stampa, nella politica, in tutto. M 
questa pure si opererà pensando, come dicey 
Alessandro Manzoni., 
È Pictor,, 





anca di Udine, * 


gin al 31 marzo 1876. 
*Ammbntare di10470azioni a L.100L.1,047,000- 
" Versamenti ‘effettuati a saldo 

“ di 5 decimi. . .. .  » 529,500 


Saldo Azioni L. 523,500 
ATTIVO * 


Azionisti per saldo azioni . -. » 523,500— 
Cassa e numerario esistente . »  112,091.12 
Portafoglio ++ + + +» 1,115,66578 
Antecipazioni contro deposito di . 
valori e merci ‘» * 119,9868 
Effetti all’incasso per conto Hi o, 4,855,54 
2 aper Francia L.11,000) 4 5 
Eff. in soffer.®*, Milano »-10,000) ) 22,02225 
Valori pubblici . . . . . . » 220,98 
Esercizio Cambio valute. ... » 50,000. 
Conti Correnti fruttiferi . . » ‘69,483 
detti garantiti con dep. » -241,315.10 
Depositi a cauzione de’ funzionari » 60,000. 
detti. a cauzione I dae » ; ‘506,698- 
detti liberi e volontari. . . » : 399,680 
Mobili e spese di primo impianto. » = 14,4368% 
Spese d’ ordinaria amministraz, » : 3,376 


Totale L. 3,243,235® 
PASSIVO di 








Capitale . a + 4» 1,047,000- 
Depositi in Conto ‘Corrente. .° » 1,092,056.13 
» a risparmio «>> 82,4964 | 
Creditori diversi » '"51,615.14 
Depositanti a cauzione .. . » >5606,698- 
Depositanti liberi e volontari . » - 





Azionisti per residuo interesse 
"o d819) se cela 7 
Fondo riserva . , . 17,437A1 
Utili tordi del corrente eserci. n 
compreso il-riesconto 187! ._. 82,207,88 


Totale L, 3/243,235.88 
Udine, 31 marzo 1876: - as 


+ «È: Presidente : »: i 
; ie KECHLER >. 

Reclamo. « Alla spettabile Redazione del 
Giornale di Udine»: questo è l' indirizzo; il con 
tenuto; è per quelli cui spstta il provedere: 

Il sottoscritto praga questa spettabile Reda: 
zione di far pubblicamente conoscere che questa 
Città che vanta tanti amatori dell'equitazione, 
che improvvisa Compagnie equestri, che possiede 
una, infinità di cavalli e che vanta tina razza 
‘propria, abbia ad avere delle strada nel massimo 
disordine, e dello pietre, che attraversano certe 
contrade, perfettamente levigate, e quindi perico- N 
‘losissima ai cavalli che devono -oltrepassarle fl 
Perchè chi può e deve non osserva e non fa ripa: Bi 
rare a questi inconvenienti, che possono por 
tare seria, conseguenze ? 

+ Udine, 1 aprile 1876; î 

' Uno ‘che fu. in pericolo BI 
‘di' rompersi’ il collo. B 

Furti.Nella mattina del 28 decorso marso certo fb 
Lapasia ‘Antonio di Aviano; ‘8’ introduceva nell: B 
bottega di certo ‘Diana' Pietro di Vigondvo, ei, fl 
approfittandosi del momento nel quale il padrone fl 
era iu altra stanza, dalla cassetta del banco rubava Bi 
centesimi 25; ma essendo stato veduto gli furono 
tolti. si 
—-Nella notte del 24 al 25 marzo in Travesio ladri 
ignoti s’ introdussero nel ‘cortile aperto del po MI 
sidente Marglierità Domenico, e forzata la ser BI 
ratura della porta della cantina, vi penetrarono 
asportando generi e biancheria pel complessi? fl” 
importo'di L, 314. ; 

— Ladri ignoti rubarono l'altra notte «if 
Antoniatto ‘Giuseppe di Prata 26 galline stimate 
36 lire, Nella notte e nel luogo stesso furono 
rubate altre 6 galline del costo di 9 lire di 
proprietà di Geringeli Antonio. I ladri saranto 
stati probabilmente gli stessi. Del pari a Prot 
fa involata da ladro ignoto a danno «del coleno il 
Secco Giuseppe una caldaja di rame del costò ME 
di lire 14, A 


Ufficio dello Stato Civile di Udine. 
Bollettino settimanale dal 26 marzoal 1 aprile. 


Nascite. 
Nati-vivi maschi 8 femmine. 10 


>» morti > 1 » 1 i 
Esposti » — >» — Totale N.20. 


Morti a domicilio. 
Giuseppe Tosolini fu Domenico d'anni 79 





















*) Inoltre sarauno d'aggiungersi a tale rubrica altri ef 
fetti a scadere per Francia fr. 46,000, a per A tano 
L. 17,609 cedutì dalli signori Mario Luzzatto e Luis! 
Locatelli, È traenti è li trassati avendo susperi lì Bj 
gamenti. Pendono però con tutte queste Ditte dele 
trattative di componimento. 















jcoltore — Anna Raddi di Girolamo di giorni 
Serle mne Comisso di Daniele, d'anni 6— Vir 
ilio Rizzi di Giuseppa, d'anni 7 — Armellina 
Pianta di Gio Battista, d'anni 12 — Amadio 
Pianta di Carlo, d'anni 10 — "l'eresa Missio- 
Forlapi di Gio Batta, d'anni 34, alt. allo occup. 
Giovanni Battista Riolo, di Giacomo, 
d'anni 4— Luigi Vicario di Pietro, di mesi l- 
Maddalena Sartoretti, di Vincenzo, d'anni 6. 

Morti nell’ Ospitale Civile. 

Angela Simonetti-Priemi fu Domenico, d'anni 
37 contadina — Rosa Crovig-Morelli fu Bortolo, 
d'anni 56 attend. alle occup. di casa — Maria 
Gomba-Mardero fu Giacomo d'anni 77, serva — 
Elisabetta Maddalena-Alcetta, fu Giovanni, d'anni 
74, att. alle occup. di casa — Maria Rosina di 
giorni 13 — Alba Bolzieco d'anui 2 — Pietro 
Salini fu Giovanni, d'anni 75, — Giuseppe Gon 
fu Giuseppe, d'anni 20 agricoltore — Maddalena 
Sellam-Tajarol fu Pasquale, d'anni 70 contadina — 
Rosa Agosto-Fanzutti fu Remigio d'anni 45, 
contadina — Giacomo Bertoli fu Gio Batta, 
d'anni 57, calderajo. 

Morti all'Ospitale Militare. 

Patrizio Pivetti dì Filippo d'anni 23, capora 

furiere nel 30 Distretto Militare. 
° À Totale N. 22 
Matrimoniay 

Antonio Boel conciapelli con Catterina Burtul 
attend. alle occup. di casa. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell’ albo municipale 


Giacomo Croattino calzolajoò con Maria Di 
Biaggio serva -- Pietro Del Gobbo agricoltore 
con Catterina Rojatti attend. alle occup. di 
casa — Angelo Pianta agricoltore con Maria 
Braidotti contadina — Gaetano Ferri appaltatore 
con Martina Dalvise attend. alle occup. di casa — 
Domenico Nassinvera servo con Antonia Zoratti 
serva — Giuseppe Castellano fabbro con Lucia 
Feruglio attend. alle.occup. di casa — Giov. 
Battista Plui macellajo con Giovanna Capellano 
Serva. 

Elenco delle produzioni che si daranno al 
Teatro Sociale nella corrente settimana. 

Lunedì 3. Chi sa è giuoco non l'insegni, pro- 
verbio in un atto, di Ferdinando Martini. 2 

‘ Diplomatico senza saperlo, commedia in 2 
atti, di Eugenio Scribe. 

Martedì 4. La Satira e Parini, di Ferrari, 

Mercoledì 5. Messalina di P. Cossa. (Replica) 
Recita fuori d'abbonamento. 

Giovedì 6. La violenza ha sempre torto di V. 
Mo (Nuovissima). La Vedova delle Ca- 
melie). : 

Venerdì 7, .Nerone, di P. Cossa. 

Sabato 8. La Famiglia Riquebourg, di Scribe, 
con farsa. 

Domenica 10. La Principessa Giorgio, di Dumas, 
con farsa. 5 

Lunedì 11. IZ Suicidio, di P. Ferrari (nuovissima). 
Beneficiata della prima Attrice sig. Adelaide 
Tessero-Guidone. 


FATTI VARI 

Falsarii di Biglietti di Banca L'auto- 
rità di P. S. di Napoli è riuscità a compiere 
una importante operazione. Il Questore aveva 
avuto notizia che in una masseria nel territorio 
di Bosco Tre Case, eravi una fabbrica di biglietti 
falsi da lire dieci della Banca nazionale. Si re- 
carono quindi colà i delegati Fabbricatore, Tor- 
tora Maio e Santini, i quali, dopo due potti di 
indagini e di perquisizioni, riuscirono a seque- 
strare il torchio, i cilindri e tutti gli arnesi 
del mestiere, nonchè due incisioni in rame. Fu- 
rono inoltre sequestrate lire diecimila di biglietti 
falsi già bell'e pronti ad essere spacciati. Altri 
erano già stati messi in circolazione. Furono 
fatti numerosi arresti. 


Un mezzo sicuro per conoscere i vini 
falsificati lo indica colle seguenti parole il Vi- 
nicolo Italiano + 

«Si prende una bottiglietta la quale con- 
tenga un ‘bicchier di vino circa, la si riempie 
del vino cui si vuol provare, si chiude l’ aper- 
tura d'essa coll’ indice della mano, e si capo- 
volge in modo che il fondo delia bottiglia si 
trovi in alto; in questa posizione si immerge 
interamente in un vaso pieno d'acqua pura; 
si attende fino a che l'acqua agitata pell'im- 
mersione siasi calmata, indi si leva con pre- 
cauzione .il. dito dalla bocca della bottiglia o si 
lascia il vino al contatto coll'acqua. 

In detta posizione si tiene ferma la bottiglia 
dall'alto un dieci minuti circa, badando bene a 
scuoterla il meno possibile. ° 

Trascorsi i dieci minuti si leva la bottiglia 
dali acqua avendo |’ avvertenza però di mettere 
di nuovo il dito sull'apertura prima di rivol- 
tarla ; si troverà'in seguito. che un vino falsi- 
ficato, per esempio, l'eccellente « Chàteau La- 
fitte » ovvero il « Chambertin » si saranno con- 
vertiti in detestabile aceto, poichè tutte le 
sostanze aggiunte ad esso, lo zucchero, ecc. ed 
in varii casi anche il colore, vennero assorbiti 
dall'acqua, mentre un vino veramente puro 
sarebbe rimasto inalterato , quale esso era dap- 
prima, 

La detta prova ha il vantaggio di non co- 
Stare nulla e di dare un risultato certo.» 


Una vittima del cloroformio. Al Jour 
nal de Genève scrivono da Uri che duo 
medicì di Altorf, i quali volevano fare una ope- 




















Giosa ali DI UDINE 


VIA 


beno il loro paziento mediante il cloroformio, 
che questi se ne parti per il mondo di lA senza 
svegliarsi, 

CORRIERE DEL MATTINO 

— Siamo assicurati che la notizia data dulla 
Perseveranza intorno ad alcune trattative giù 
iniziat» fra il Ministero ed it barone di Roth. 
schild intorno ad alcune modificazioni da intro- 
durre nella Convenzione di Basilea, è, dice il Di- 
ritto, priva di fondamenta. 

ll nuovo Ministero, appena abbia stabilito in 
modo definitivo le risoluzioni da prendersi circa 
la questione ferroviaria, riprenderà, quando ne 
sia il caso, le trattative col barone di Rothschild 
e col governo Austro-Ungarico. lo ogni modo 
non crediamo ‘che le imperiose affermazioni della 
Perseveranza possano rimuovere il governo ita- 
liano dai suoi propositi. 

— Si è incendiata la parte dell'ufficio topo- 
grafico di Napoli che conteneva i documenti 
dell'esercito borbonico e ‘dell’ esercito garibal- 
dino. Corrono varie versioni sulla causa del- 
l'incendio. (Opinione). 

— I segretari generali la cui nomina è po- 
sitiva sono: Lacava pell’interao, Seimit-Doda 
pelle finanze, Tornielli per l'estero, Baccarini 
pei lavori pubblici, Umana per l'istruzione, 
Brauca pell’ agricoltura, La Francesca per la 
grazia e giustizia. Pel ministero della guerra si 
parla del gen. De Sauget. Iì ministero della 
marina non ha segretario generale. 

— Le notizio date da parecchi giornali sulle 
nomine dei nuovi prefetti sono premature. Fi- 
nora il Consiglio dei ministri non presa alcuna 
decisione intorno a questo argomento (Diritto). 

— L' Opinione annuncia che il duca di Gal- 
liera insiste che si adotti il progetto del porto 
di Genova colla bocca a levante, colle modifica» 
zioni dell'ingegnere Pascal. 

— La Perseveranza ha da Roma: all'Amba- 
sciata di Danimarca si è in faccende per l’arrivo 
del Principe. reale ‘di; Danimarca, ìl quale deve 
essere giuuto jeri l'altro a Nizza, da dove si 
dirigerà a Roma. In seguito il Principe danese 
si recherà a passare qualche giorno a Napoli, 
nella quale città audrà pure a raggiungerlo, 
credesi più tardi, la Regina di Danimarca. 


se NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Berlino 31. La Sezione d'accusa decise di 
porre Arnim in istato d'accusa, senza però con- 
fiscarne i beni» Il procuratore domandò che si 
proceda in contumacia. 

Aledrid. 1. Gli emigrati sono autorizzati a 
rimpatriare: 

Pietroburgo 31. Sono smentite le voci ri- 
guardanti pretese modificazioni del Governo. Il 
congedo a Schuvaloff fu dato per affari privati. 

Parigi 1. La France annunzia che il pre- 
stito egiziano si emetterà prossimamente; la 
emissione la annunzierà fra due giorni. 

Londra 1. (Camera dei comuni.) Northeote 
annunziò che il Kedevi autorizzò la pubblica- 
zione del vapporto di Cave. 

Madrid 1. Il Re riceverà domani l’amba- 
basciatore del Giappone. Tutte le navi che en- 
trano in un porto spagnuclo diverso da quello 
cui erano destinate, si sottoporrano ad un’ in- 
chiesta se non giustificano d'averlo fatto per 
forza maggiore. 

Parigi 1. Il Message» de Paris dice che 
l’ Inghilterra fece tutti gli sforzi per impedire 
la grande operazione finanziaria chs doveva per- 
«nettere all' Egitto di far fronte alla scadenza a 
Londra del 1 aprile. Il Kedevi spedi allora due 
telegrammi, uno che autorizzava il Governo 
inglese a pubblicare i rapporti di Cave, un altro 








‘ che faceva appello all'amicizia del Governo fran- 


cese, chiedendo il suo intervento affinchè la fir- 
ma del Kedevi non soffrisse pregiudizio a Londra 
in occasione di quelle scadenze. Decazes rice- 
vendo ieri un dispaccio riunì il Consiglio dei 
ministri. I principali banchieri tennero poscia 
una riunione, e accordarono immediatamente il 
loro concorso. I milioni necessarii furono spe- 
diti lo stesso giorno a Londra. Il Message» sog- 
giunse che questo incidente rende certa la gran- 
de operazione egiziana col concorso francese e 
spera che gl’ inglesi vorranno ottenere una par- 
tecipazione. 

Versalllen. 1. Tirard présentò un'emenda- 
mento al bilancio per sopprimere lo stipendio 
d'ambasciatore di Francia presso il Papa. 

Madrid 1. Il Senato consegnò al Re un 
indirizzo. i 

Costantinopoli l. Le trattative dei dele- 
gati francese :e inglese circa il progetto finan- 
ziario continuano. Il Comitato dei buon: del 
Tesoro. del 1872 protestò ‘ contro le trattative 
riguardanti questo valore. Kiamil fu nominato 
presidente del Consiglio di Stato. Dicesi che i 
ministri delle finanze e della marina si rimpiaze 
zeranno. È 

Nuova York 31. La Camera «dei rappre» 
sentanti approvò il progetto che sostituisce la 
moneta d’argento alla carta monetata di piccolo 
taglio. 

Ragusa 1. I Turchi furono battuti presso 
Unaz, Gl' insorti marciano-sopra Grahovo e la 
Bosnia. 





razione chirurgica, hanno addormentato così 


Lombardo 
‘3/00 Fraocese 
* Rendita Italiana 


‘Obblig. tabacchi 
+ Obblig. ferr. V. E. 








del Messico sono insorte. 

Berlino 1. In occasione della sia festa, 
Dismarok ricevette la visita dell'Imperatore 6 
del Princip» ereditario. 

Stocenvda i. La prima Camera approvò la 
proposta di invitare il Governo ad adoperarsi 
aflinchè si faccia una legge dell' Impero riguardo 
le ferrovio, senza però consentire la cessione delle 
ferrovie ‘ degli Stati federali all’ impero. 


Ultime. 


. Berlino 2. Il principe Tommaso di Savoia @ 
Cialdini furono decorati dell’ ordine dell'Aquila 
Nora, 

Madrid 2. Il ministro della marina è di- 
missionario per motivi di salute; gli succede 
Antequera. Il vescovo d'Urgel partirà presto 
per Roma. . 
«Ragusa 2. Gl’insorti marciano sopra Gra- 
-hovo e sono. comandati da Babic Uselaz; molti 
abitanti si rifuggiano sul territorio austriaco. 

Bombay 1. È partito il piroscafo Sumatra 
«della. società Rubattino diretto per Genova ed 
“è. giunto l'Arabia della stessa società proveniente 
‘dagli scali d’Italia. 

: Brescia 2, La commemorazione delle Dieci 
Giornate riuscì splendidissima. Il concorso fu 
straordinario. 


i Washingion 1. Quasi tuito le Provincie | 
i 











; Osservazioni meteorologiche 
‘ Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
E) aprile 1876 pore dani ore 3 p. ore sp. 
‘arometro ridotto a GÌ "Tazgen 

alto metri 116.01 sul } 





4 
t 
} 


' 

«. livello del mare ro.m. | 747.7 3; 7363 j 7425 
Umidità relativa. , .j 66 .|. Di 80 
“Stato del Cielo . . .; coperto i coperto | piovoso 
“Acqua cadente . DA — | 36 

È Vento £ direzione . . SS.E. 0. E. 
Vento ( velocità chil. . 3 1 4 
«Termometro centigrado 16.0 187 13.6 


massima 2i).7 
Temperatura iii È 








118 
Temperatura minima all'aperto 10.1 
x Notizie di Borsa. 
BERLINO 1 aprile 
Austriache 472.50] Azioni 27150 
176.—!taliano n- 


PARIGI, 1 aprile 
66.80 Ferrovie Romane 63. 
5 06 Francese 105.30 'Obblig. ferr. Romane 225.— 
Banca di Fraucig . —.—[Azioni tabacchi 
71.35jLondra vista 
226.- [Cambio Italia. 
——|Cons. Ingl, 


2412 
7.314, 


“Azioni ferr. lomb. 
zioni fe dalia 


7 TT LONDRA 1 aprile 


Inglese Qi.l2a ——|Canali Cavour 
Italiano 79.34a —. —|Obblig. 
Spagnuolo 17.188 ——{Merid. 

Turco 16.114a —.—{Hambro 


VENEZIA, 1 aprile $ 
La rendita, cogl'interessi da l gennaio, pronta da 77.40 
Ame — e fine corr. da 77.50 a —.— 
Prestito nazionale completo da |. —— u 









Prestito nuzionsle stall. » —— » ni 
Azioni della Buuca Veneta » — © 
Azione della Ban. di Credito Vea.» —.—- » —.— 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. E.» —. è» —— 
Qbbligaz. Strade ferrate romano + —. » —— 
Da 20 frauchi d'oro » 21 » 21.72 
Per fine corrente » --.— » — 
Fior. aust. d'argento »2,37.12 » 2.381 
Bauconote austriache » 2.33 112» 2,34 — 


Elfatti pubblici ed industriali 

Rendita 50/0 god, 1 genn.1375 du L, 
pronta » 

fine corrente » 7 
Rendita 5 0/0, god. 1 tug. 1376» 


» fine corr. » 75: 
Valute 
Pezzi da 20 franchi » 217i >» 21.72 
Banconote uustriacha » 233.25 » 23354) 


Sconto Venezia è piazze d' Italia # 

Dolta Bunca Nazionale 5 

» Banca Veneta 5 

»  Bunex di Credito Voneto 5 

-.____——————— ————_ —___——— 
TRIESTE, 1 aprile 

fior.) 5.43,— | fidd. — 


9.303— 
11.68 


Zecchini imperiali 
Corone 
Da 20 franchi 
Sovrane Ingleni 
Lire Turche 
Telleri imperiali di Marta T. 
Argento per conto 
Colonnati di Spagna 
Tallori 120 grzas 
On 6 fraachi d'angeuto 
vi 
Motalicho B per cesto 
Prastito Nasionele 
» del 1880. 
Azioni della Baneg Nazios 
»° del Gred, a fior. 1 
Londra per i0 lire atortiva 
Argento 
Da 20 freucii 
Beochini impertali 
100 Marche Imper. 
Prasv corventi delle granaglie praticati in 
questa piùsza nel mercato del 30 marzo. 


Frumento {attolitro} ito 2h a LL 
Branciuno » » 970 
Begela 25 
Arsa 
Spetta 
Orzo pliato 

£ — da-pilue 
Sovgorino 
Lupini 
Saraceno 


929 
11.96 


— 29312 
80 | 0275 
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VA de 3 marzo al } aprile 
Gr 60.75 - 
69.5) 60.75 
109,50 LI 
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| stiti a Promi, numerose è 








Castagna 
Lumti 
Afattra ; 
ne citi A POT N 
Grido della Strada Porrate, 
Awrivi Partanza: 
du triaxte | du Venezia |per Venezia 











ore 1,19 ans j10,20 ant. 161 ant, 
« (ID + } 245 pome 605 0» 
®_ 47 puws.i 4,22» dir.[ 9,47 diretto! 8.14 
| 2:04 unt, 3,35 pom. 12%; 
da Gemona per Gemona 


«ore 8,20) antim, ore 9, antim; 
» 2.30 pom. 

eci ne 

P.. VALUSSI Direttore responsubilo 

0. GIUSSANI Gomproprietario 


» LOTTO. : PUBBLICO L 
Estrazione del 1 aprile -1870. ‘' 
Venezia = 32 830% 40! 46 * 49 











Bari 83 15 ‘58:75 
Firenze 84 20 (15. :48 
Milano 58. 43. 840 
Napoli 26° 76 87..85 
Palermo .88. 10 34 35... 
Roma 24 61:42 5 63. 
Torino 18° 74: 57 62.. 








La sottoscritta Ditta, avvicinandosi ; le Festa ' 


Pasquali, nel desiderio di farsi onore colla pun- 
tuale esecuzione’ delle ‘ commissioni : in; focaccie 

















che le possono ‘esseredate, prega che. questa - v 


vengano tosto comunicate onde impedire ritardi . 


che alla scrivente non si ‘potrebbero attribuire.. ».. 


Udine li 27 marzo 1878 È È 


Offalleria GrusePPE 








. Avviso al Pubblico 

Un completo. assortimento di +Stoffe': Inglesi, 
Francesi, Germaniche e Nazionali di ogni: qualità, 
come pure. la pronta e perfetta ‘esecuzione: dei 


lavori per vestiti da uomo al. più. ‘conveniénte 
prezzo, lusingano il sottoscritto che’ ‘oltre al 





venirgli. continuato il favore ‘che- incontrò” dal: ' 


l’eletta clientela che si onora servire, non: gli 
manchino nuovi ‘avventori «che 
certamente sòddisfatti. 





Mercalovecchio N: 1 vicinò la. Trattoria ‘alla 


- Loggia 5 pu : 
DOMENICO ZOMPICI 


CARTONI GIAPPONESI ANNUAL 

i * Importazione. - : 

IL. INSELVINI DI BRESCE 
vendibili presso il sottoscritto ‘în “Udine, 
* del ‘Giglio N. 21. - «: ù È 

















IN. BORGO AQUILETA' AL Nim. 
CASA'CON' SOTTOPOSTA BOTTEGA 
fornita «di tuiti gli utensili 
per uso negozio di pizzieagno 
Per informazioni rivolgersi ‘alla “Tipografia 
G. Bi Doretli e Socj. co I pela 


AVVISO — 








Per le grandi ‘difficoltà ghia ar ca -un' esatto 


controllo delle molteplici estra; 


cite sone rimaste tutt” ora ‘indsatté.: 
A togliere tali inconvenienti e nell interesse 
dei Signori detentori di Obbligazioni, là sotto- 





scritta: Ditta si obbliga, mediante, una ‘fenue ‘. 
provvigione, a ‘controllare ad ogni estrazione” i” 
! titoli ‘che ie verranno notificati perla ‘revisione, * 






controllandoli gratis colle ‘estrazioni .s 
tutt'oggi. | ia È : 
: MORANDINI ‘0 RAGOZZA 
D'Affittà 


in Chiavris al ‘nuinero 











vari magazzini in piano “Abirap c 
uso promiscuo d'acqua, - ‘©. | e 
Rivolgersi alla ditia Maddalena Coccolo: 


E SICILIA Path: 
in polvere impalpabile per la solforazione delle 
witi, analizzato dalla Stazione sigraria di qui a. 
trovato purissimo, come da Certificato. rilasciato. 

Grande deposito presso la Ditta ROMANO 
e DE ALII, negozianti ini « Legname ». 
Magazzini fuori Porta Venézia e-Grazzano, . 
o Deposito Scnjola negli. stessì “Da 


gazzini. n Via 
Cartoni: Giapponesi 

ORIGINARI ANNUALI ; 

È i ‘presso Del. Co 
‘CARLO PLAZZOGNA,-ià Udi 
‘Piazza Garibaldi, n.-13. 























si troveranno: 


OMAGNA 




































ATTI URRIZIARI 
Provincia di Udine Feattoria di Sagile 
Comune di Caneva 


Avviso per vendila coatta d' immobili. 
Il sottoscritto Esattora fa pubblica» 


‘ mente noto che alle ore 10 ant. del 


giorno 24. aprile 1876 nel locale della 
R. Pretura coll'assistenza degli illu- 
strissimi signori Pretoro e Cancelliere 
della Pretura Mandamentale di Sacile 
si procederà alla vendita a pubblico 
incanto degli immobili descritti nel- 
l'elenco che segue e appartenente al 
sig. Gava Pietro di Antonio detto 
Rosso di Caneva debitore dell'Esattore 
che fa procedere alla vendita. 


Elenco degli immobili esposti 
. în, vendita nel Comune di Sacile. 


1. Aratorio arb. vit. al n. 2870 di 
“mappa, di pert. 3.60 pari ad ettari 
—-.36.- è colla rend. di l. 9,65, 
Confina a mattina’ strada consor- 
ziale di Fratta, a mezzogiorno tor» 

rente Grava, a sera col n, 2866, 

2. Aratorio © arb, vit. al n. 3238 di 
mappa, di pert.-3,35 pari ad ettari 
2.33.50 e colla. rend. di 1,' 12.26. 
‘ Confina’ a’ mattina col n. 9237, a 
mezzogiorno col.n. 3239, a sera.gol. 

‘n. 8278. CI 
3. Aratorio arb. vit. al n, 8244 di 

mappa, di. pert.2,70 pari a ettari 

RT. e colla rend, di 1,°7.24. 

‘Confina a mattina col n. 8261, a 
« mezzogiorno strada consorziale di 

Pramaggiore, a sera col ‘n. 8243, - 

Il tutto di complessive pert. 9.05. 
pari ad ettari 0.96.50 e della rendita 
complessiva di |. 29,15. 

«trascritto il presente li 7. marzo 
1876 n. 1487-742 all'Ufficio Ipoteche 
di Udine. ; 

L'asta si terrà sul prezzo minimo 
liquidato a termini dell'art. 663 del 
codice procedura ‘civile di -). ‘360.87 


s previo ll deposito ‘di 118,05 a ga- 






ranzia dell'otierta. . 


. ‘L'aggiudicazione verrà fatta al mi- 


| glior offerente. : 


. Le. offerte devono essere. garantite, 


«da un, deposito in danaro, corrispon- 


dente, al 5 0jg del prezzo come sopra 


determinato. per ciascun immobile, nè . 


al primo incanto possono essere. rii- 
nori del prezzo. minimo assegnato a 
ciascun di ess, © 


Il deliberatario. deve sborsare l° in- 
tiero prezzo nei tre giorni successivi 
all’ aggiudicazione e più;pagare tutte 
le. spesa d'asta. . : 

Occorrendo eventualmiente un se- 


condo ‘e terzo incanto, il primo di. |. 


questi avrà luogo li 1 maggio. 1876 

ed il secondo nel giorno, 8 maggio 

1876 nel luogo ed ora suindicata. 
Sacile, li 1 marzo 1876: 


L’ Esattore 
BerNARDO BALIANA. . 


N. 190 - 01 pubb: 
: Regno d' Italia” 
Prov. di Udine . Distret..di Tolmezzo 

° Comune di Satrio 

Avviso d'asta, 

Debitamente autorizzato, nel giorno 
di sabato 15 aprile.p.; v. ora 10 ant, 
avrà luogo in questo, municipale nf- 
ficio colla presidenza del R. Commis- 
sario distrettuale di ‘Tolmezzo, una 
‘pubblica asta per la vendita al. mi- 
gliore offerente delle seguenti. piante : 
resinuse: ° 

Lotto 1. Piante 1357 esistenti nelle 


locaità Selva, . Places. Nodar, Pecoli 


da 'l'ese, Plan da Lovarie stimate. lire 

ROTILRT. — . fan” 

è Lotto 2. Piante 1482 esistenti nelle 

località Pian. Formoso, Palle, Plan des 

Fihppes e Sgiarseit, stimate |. 31871.61. 
Le suddette piante saranno vendute 

separatamente lotto per lotto e sotto 


le condizioni del capitolato ‘ tecnico 


atuministrativo 30 novembre 1875 ‘0- 
sieusibile presso questa. Segretaria 
nelle ore d'ufficio.’ bis 

L'asta 81 tiene col metodo della can- 


dela vergine colle norme ‘indicate nél = 
vigente regolamento sulla Contabilità , 


soprasidicati. ) 
Ugni. aspirante dovrà: cautare la 
propria offerta col deposito. di lire 
2974 pel I lotto e di lire 3188 pel2 
dotto, : 
i rn 


di Stato e si apre sul dati. di stima: 















. dro, 
‘’ Frangipane, dì Udine, creditori espro- 


. presso il medesimo. 
























Con altro avviso sarà fatto cono- 
score il risultato dell'asta con il ter- 
mine utile pel miglioramento del ven- 
tesimo. 

Tette le speso inerenti alla mar- 
tellatura, asta, contratti, bolli, tasse 
ad altre stanno a carico dei delibora- 
tarii. 

Dall'ufficio municipale di Sutrio 
li 28 marzo 1876 
Il Sindaco 
G. Bata MARSILIO 
Tì Segretario 
P. Dorotea 





ATTI GIUDIZIARI 
Dro 1 pubb. 


TRIBUNALE CIVILE DI UDINE 
È BANDO 

per verita di benî immobili al pub- 
blico incanto. 

Si rende noto che ad istanza. delli 
signori: Frangipane co. Antigono fu 
Luigi, Luigi, Comelio, e Cintìo di An- 
tigono Frangipane, li due ultimi mi- 
nori legalmente rappresentati dal pa- 
ed Elisabetta marchesa Terzi- 


priauti rappresentati dall'avv.. 6 pro- 


: curatore dott. Gio. Batta' Bossì qui 


residente, ed elettivamente domiciliati 

In. confronto di Cinti Gio: Batta 
fu Giacomo residente in Villanova, 
debitore espropriato. 

In seguito al precetto 24 marzo 
1875 trascritto in quest'ufficio Ipote- 
teche nel 12 aprile successivo, al ‘n. 
1383 reg. .gen. d'ordine, ed in adem- 
pimento della sentenza proferita - da 
Questo . Tribunale nel 27 novembre 
1875, notificata nel 31 dicembre suc- 


° cessivo, ed annotata in' margine alla 
trascrizione del detto precetto nel. 7‘. 


febbraio passato al:n. 752 reg. gen.: 
d'ordine, avrà luogo presso questo 
Tribunale. civile di Udine, ed avanti 
la Sezione seconda nell'udienza del 
giorno 10 maggio p. v. ore 10 ant., 
stabilita con ordinanza 10 marzo vol- 
gente; il pubblico ‘incanto per la ven- 
dità al ‘maggior offerente degli stabili 
in appresso descritti in un sol ‘otto, 
sul dato dell'offerta legale fatta dagli 
esproprianti in it. lire 709.80, ed alle 
condizioni sotto’ riportate. 


Descrizione delle realità da vendersi. 


In pertinenze di Chiarisacco. 


Casa in mappa al n: 987 a, ed orto 
al n. 949, confina a levante. Taverna 
Ermacora, a ponente Cristin Giovanui, 
tramontana strada comunale, a mez- 


‘ zodì Miliotti Domenico. 


In pertinenze di Villanova. 
.. Aratorio; in mappa al n, 845 confina 


' a levante ‘strada consortiva, a ponente 
. Oristin Pietro, mezzogiorno Malisan e 


.Nieti, tramontana: Pines Giacomo. 
» Aratoriojin mappagal n. 720 confina 


..a levante Cristin Giacomo, ponente 


Pines Giacomo, tramontana Dell'Ome- 
nut Amadio, mezzodì Vucetig Giovanni. 

Prezzo d'offerta lire 709.80, e tri- 
butto diretto verso lo. Stato 1. 11.83 
complessivamente. 5 

Coridizioni 

1. Gl'immobili si vendono in un. 
sol lotto a corpo e non a misura, con 
tutte le servitù attive e passive e pesi 
di ogni: genere inerenti ai medesimi, ‘ 
.8etiza garanzia per qualunque causa e 
‘per qualunque oggetto, '.._ 
“2. La vendità si aprirà sul com- 
plessivo prezzo di lire 709,80 otferto 
dagli esecutanti; corrispondente alla 


« cifra. di sessanta’ volte il tributo di- 


retto versò lo blato. 

3. Qualunque offerente. deve avere 
depositato iti danaro od in rendita 
sui debito pubblico dello. Stato al por- 


’ tatore, l' importare delle spese dell’in- 


cagto, della vendita, e relativa. tra- 
scrizione nella somma, che sarà fissata 
dal bando. 





4. Ogai ‘offerente deve pure aver” 


depositato in Uancelleria: in danaro 


- (od in rendita «come sopra, il ' decimo 


del valore attribuito agli immobili da 
vendersi, a cauzione della sua offerta, 

5. Taste lé spese di esecuzione fino 
all’ incanto saranno prelévate dal prezzo 
di delibera, e quello dello incanto è 


Udine, 1876. Tipografia di G. B. Doretti e Soci. 


‘loro domande di-collocazione. motivate 
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BANCA 


COMMERCIALE TRIESTINA 


FICIES ECT 
La Banca Commerciale Triestina accotta versamenti in danaro sia în Banco 
Note Austriache sia in pezzi da 20 franchi effettivi d'oro coll'obbligo della re. 
stituzione del capitale ed accessori nelle stesse valute. 
Nelle indicate valute sconta pure cambiali ed ed accorda sovvenzioni sopra 


carte pubbliche e- merci "i 
Il tutto alle condizioni indicate periodicamente. noi giornali di Trieste, 54 


SAPONI D'OLIO D'OLIVA 


DELLA FABBRICA 
V.C, BOCCARDI et C. MOLFETTA. 


Questi saponi, che per la convenienza dei prezzi possono concorrere vati. 
taggiosamente coi prodotti delle.più rinomate fabbriche, meritato la maggiore 
attenzione per la loro «ottima qualità e la loro purezza. 

Tali doti non furono solamente; riconosciute in pratica da molti Con- 
sumatori ed estimatori dei prodotti della fabbrica suddetta, ma fattane 
l'analisi dal Dos. Zindeh Chimico del laboratorio giuridico commerciale di 
Berlino, questi ne rilasciò il seguente certificato : 

L'analisi quantitativa del Sapone Boccardi diede i risaltati seguenti: 































posteriori staranno a carico del deli. 
beratario, 

6. It deliberatario in ordine all'ob- 
bligo di pagamento dovrà prestarsi 
nei cinque giorni dalla notificazione 
delle note di collocazione dei creditori, 
altrimenti potrà essero promossa la 
vendita, a frattanto esso delibaratario 
dal giorno in cui sarà resa definitiva 
la vendita fino a quello del pagamento, 
dovrà corrispondere sull’ importo di 
delibera l'interesse del cinque per 
cento. 

7. Staranno a carico dell'acquirente 
le prediali eventualmente insolute, e 
quelle successive alla vendita. 

8, Mancando il deliberatario all'in- 
tegrale pagamento del prezzo di deli- 
bera, e degli accessori, ed all’esatto 
e puntuale adenipimento delle sue ob- 
bligazioni in base ai premessi capitoli 
s'intenderà che abbia ipso jure, e 
senza bisoguo di nessun avviso o dif- 
fida, perduto il relativo deposito, che 
resterà a beneficio dei creditori ipo- 
tecati. È 

9. Ta tutto ciò che non è sopradi- 
sposto avranno effetto le relative di- 
sposizioni del. codica di procedura ci- 
vile. : 






















































10, Il possesso civile. ed ìl godi- Grasso 68:56: p. 0,0 
mento dei suddetti immobili verranno Soda . ....7.50 > 
concessì all'acquirente quando proverà Altri sali . . . 154 >» 
di avere solldisfatto agli obblighi tutti Acqua . 22.40 >» 






« Dall'esame della parte grassa risuita, ch'essa è composta di puro OMo 
d'Oliva. L'esperimento della crosta esteriore bianen del detto Sapone, dà 
per risnitato ch'essa componesi avche di sapone neutrale, che ha perduto il 
suo colore verdastro naturale a' causa dell’ossidazione al contatto dall'aria. 
-In seguito a tal esamo piacemi poter attestare, che l’esibitomi Sapone è 
purissimo e composto d'&lio'd'@tiva e Soda ». 






imposti nel bando. 

Si avverte che il deposito per le 
spese di cui alla condizione 3" viene 
determinato in via approssimativa nella 
somma di it. 1, 120. . 

Di conformità poi alla sentenza che 
autorizzò l'incanto si diffidano i cre: 
ditori a depositare. in questa cancelleria 
entro il ternrine di giorni trenta dalla 
notificazione del presente’ bando le 









La Rappresentanza‘ pel Veneto è affidata alla Filiale di Smweher et 
Comp.-di Trieste în Venezia, cui si-vorrà dirigersi pei prezzi, indicazioni 
e commissioni. : «16 


The howe macchine C. 







ed i documentì giustifivativi all'effetto 
deìla graduazione alla ‘cuì procedura 
venne delegato il giudice di questo 
Tribunale .sig. dott. Settimo Tedeschi. 


Udine, dalla Cancelleria del Tribunate 


li 29 marzo-1876, 
so il Cancelliere NEW-YTORKE 
L: MaLsGUTi. ESCLUSIVO DEPOSITO IN UDINE PIAZZA GARIBALDI 
2 ce delle SA ego if 


gr 
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MACCHINE DA CUCIRE -. 


originali americane garantite 
di ELIAS HOWE JUN. - WHEELER et WILSON 
Nuovissimo apparato per ricamare con seta, lana e cotone, 


| ) h LETTO IN FERRO 
s ) 


ln via Cortelazis num. 1 
Vendita al 


MASSIMO BUON MERCATO 


di libri d'ogni genere - vecchie e.nuove 
edizioni con ribassi anche oltre. il 98 
per Oo. a 

Stampe d’ ogni qualità; religiose — 
profane - in nero — colorate — oleo- 
grafiche, ece., con riduzione del 50 
al'#0 per Og a! disotto dei prezzi 
usuali. 






con Elastico a molle 


Deposito in. Udine Piazza Garibaldi 12 














Pronta esecuzione 






























































Abbonamento alla lettura di Libri e Musica” 


È 


i i pi alt ANA 


